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 Sette missioni: 

1. Rilanciare lo sviluppo 

2. Sostenere la famiglia 

3. Più sicurezza, più giustizia 

4. I servizi ai cittadini 

5. Il Sud 

6. Il federalismo 

7. Un piano straordinario di finanza pubblica 
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   Programma elettorale per le elezioni politiche del 

2008: «Sette missioni per il futuro dell’Italia» 
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1. Un nuovo fisco per le imprese: 

 detassazione di straordinari, premi e incentivi legati a incrementi di 

produttività;  

 graduale e progressiva detassazione delle "tredicesime" o di una mensilità; 

 versamento IVA dovuto solo dopo il reale incasso della fattura; 

 rimborsi IVA in tempo commerciale (da 60 a 90 giorni), per lasciare liquidità 

nelle imprese;  

 eliminazione di adempimenti burocratici e fiscali superflui e costosi; 

 riforma degli studi di settore, partendo dalle realtà economiche territoriali e 

coinvolgendo anche i Comuni; 

 graduale e progressiva abolizione dell'IRAP, a partire dall'abolizione 

dell'IRAP sul costo del lavoro e sulle perdite; 

 graduale e progressiva riduzione dell'IVA sul turismo. 
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  Programma elettorale 2008: 

1. Rilanciare lo sviluppo (1/6) 
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2. Infrastrutture, nuove fonti di energia e telecomunicazioni: 

 Rilancio e rifinanziamento della "Legge Obiettivo" e delle Grandi Opere con 

priorità alle Pedemontane lombarda e veneta, al Ponte sullo Stretto di 

Messina e all'Alta velocità ferroviaria; 

 coinvolgimento delle piccole e medie imprese di costruzione nella 

realizzazione delle Grandi Opere; 

 rilancio del trasporto aereo, con la valorizzazione e lo sviluppo degli "Hub" 

di Malpensa e di Fiumicino; 

 promozione e incentivazione della raccolta differenziata e della 

realizzazione di termovalorizzatori per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

nelle regioni deficitarie; 

 partecipazione ai progetti europei di energia nucleare di ultima generazione; 
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  Programma elettorale 2008: 

1. Rilanciare lo sviluppo (2/6) 
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 incentivi alla diversificazione, alla cogenerazione, all'uso efficiente di energia, 

alle fonti rinnovabili: dal solare al geotermico, dall'eolico alle biomasse, ai 

rifiuti urbani; 

 realizzazione dei rigassificatori già autorizzati; 

 diversificazione del funzionamento degli impianti elettrici ad olio combustibile 

attraverso il ricorso al carbone pulito; 

 completamento del processo di liberalizzazione del settore delle 

telecomunicazioni e diffusione della larga banda su tutto il territorio 

nazionale; 

 regole europee nel settore dei media: pluralismo e concorrenza, 

valorizzazione delle produzioni europee, completamento del passaggio alla 

tecnologia digitale. 
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1. Rilanciare lo sviluppo (3/6) 
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3. Lavoro: 

 Incremento delle tutele, delle garanzie e dei controlli in materia di sicurezza 

sul lavoro anche attraverso incentivi per le imprese; 

 obiettivo della piena occupazione per trasformare la flessibilità di ingresso 

nel mondo del lavoro in opportunità di stabilità del rapporto e di crescita 

professionale, eliminando alla radice il fenomeno della precarietà; 

 attuazione della Legge Biagi per incentivare la creazione di nuovi posti di 

lavoro e per realizzare una maggiore inclusione nel mercato del lavoro di 

giovani, donne, anziani e disabili;  

 riforma degli ammortizzatori sociali secondo i principi contenuti nel "Libro 

Bianco" del professor Marco Biagi; 

 completamento della "Borsa lavoro" per facilitare l'incontro tra domanda e 

offerta di lavoro. 
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4. Liberalizzazioni: 

 Liberalizzazione dei servizi privati e pubblici per migliorare il rapporto 

qualità/prezzo a favore dei consumatori a partire dal carico delle bollette;  

 liquidazione delle società pubbliche non essenziali; 

 difesa dei consumatori generalizzando e rafforzando il principio di 

"portabilità" dei rapporti con le banche, proposto dal Governo Berlusconi. 

5. Sostegno al “Made in Italy”: 

  Interventi sull'Unione Europea per ridurre la regolamentazione comunitaria, 

per difendere la nostra produzione, contro la concorrenza asimmetrica che 

viene dall'Asia; 

 sperimentazione della certificazione obbligatoria del "Made in Italy"; 

 legge sui distretti industriali, sulle filiere produttive e sulle reti d'imprese; 
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  Programma elettorale 2008: 

1. Rilanciare lo sviluppo (5/6) 
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 sviluppo dell'agricoltura: salvaguardia degli interessi italiani in Europa, difesa 

e valorizzazione del prodotto italiano mediante l'indicazione obbligatoria 

dell'origine geografica, contenimento dei costi di produzione (anche con la 

stabilizzazione del regime fiscale e previdenziale agricolo), valorizzazione 

dei prodotti tipici, riduzione dei passaggi dal campo alla tavola dei prodotti 

agricoli, diffusione di mercati gestiti direttamente dai produttori agricoli. 

6. Riorganizzazione e digitalizzazione della P.A.: 

 Sviluppo del piano di riorganizzazione e di digitalizzazione della pubblica 

amministrazione avviato durante il Governo Berlusconi per raggiungere i 

seguenti obiettivi: considerevoli risparmi nel costo dello Stato, accesso dei 

cittadini agli uffici pubblici per via telematica, maggiore trasparenza e 

certezza delle procedure; 

 passaggio dall'archiviazione cartacea a quella digitale. 
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1. Rilanciare lo sviluppo (6/6) 
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1. Meno tasse: 

 totale eliminazione dell'ICI sulla prima casa, senza oneri per i Comuni; 

 graduale e progressiva introduzione del "quoziente familiare" che tiene conto 

della composizione del nucleo familiare; 

 abolizione delle tasse sulle successioni e sulle donazioni reintrodotte dal 

governo Prodi; 

 graduale e progressiva diminuzione della pressione fiscale sotto il 40% del 

prodotto interno lordo in attuazione dei principi contenuti nella Legge delega 

per la riforma fiscale del governo Berlusconi; 

 graduale e progressiva tassazione separata dei redditi da locazione; 

 rilevazione sul territorio dei redditi delle abitazioni, ai fini della formazione 

del catasto; 

 rafforzamento delle misure di contrasto all'evasione fiscale già contenute 

nella legge finanziaria del 2006 del governo Berlusconi. 
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2. Sostenere la famiglia (1/6) 
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2. Una casa per tutti: 

 "Piano casa" per costruire alloggi per i giovani e per le famiglie che ancora 

non dispongono di una casa in proprietà attraverso lo scambio tra proprietà 

dei terreni e concessioni di edificabilità;  

 piano di riscatto concordato con le Regioni a favore degli inquilini di alloggi 

pubblici;  

 riduzione del costo dei mutui bancari delle famiglie, rendendone conveniente 

la ristrutturazione da parte delle banche; 

 graduale e progressiva detassazione degli investimenti in riscaldamento e 

difesa termica delle abitazioni e degli investimenti per la costruzione nelle 

città di nuovi posti-auto sotterranei; 

 fondo pubblico di garanzia per i mutui contratti dai condomini per le opere di 

manutenzione e/o ristrutturazione;  
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2. Sostenere la famiglia (2/6) 
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 stabilizzazione delle norme fiscali (IVA + Imposte dirette) sui lavori di 

ristrutturazione edilizia;  

 "Legge Obiettivo" per i quartieri svantaggiati e le periferie delle grandi aree 

metropolitane, con agevolazioni agli interventi di riqualificazione urbana e il 

finanziamento di progetti infrastrutturali. 

3. Migliori servizi sociali: 

 Reintroduzione del "bonus bebé" per sostenere la natalità; 

 graduale e progressiva riduzione dell'IVA su latte, alimenti e prodotti per 

l'infanzia; 

 sostegno alle famiglie per una effettiva libertà di scelta educativa tra scuola 

pubblica e scuola privata; 

 assegnazione di libri di scuola gratuiti per le famiglie meno agiate, estesa fino 

al 18° anno di età per garantire il diritto/dovere all'istruzione; 
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2. Sostenere la famiglia (3/6) 
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 prosecuzione del piano di investimenti in asili aziendali e sociali, attraverso 

fondi pubblici e detassazioni; 

 graduale e progressivo aumento delle pensioni più basse; rafforzamento della 

previdenza complementare e avvio sperimentale di nuove mutue sociali e 

sanitarie; 

 attuazione del piano straordinario del Governo Berlusconi per le persone non 

autosufficienti (disabili, anziani, malati gravi) di concerto con il mondo delle 

autonomie e del privato sociale; 

 utilizzo delle Poste italiane per servizi sociali a domicilio, a favore dei cittadini 

in coordinamento con i Comuni;  

 stabilizzazione del "cinque per mille" e sua applicazione a favore di 

volontariato, non-profit, terzo settore, ricerca;  

12 

  Programma elettorale 2008: 
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 revisione del sistema di assistenza sociale in base al principio di sussidiarietà, 

dando un maggior ruolo ai Comuni e garantendo la libertà di scelta tra i vari 

servizi offerti dal pubblico, dal privato e dal privato sociale; 

 riforma del libro primo del Codice Civile, per riconoscere il ruolo 

fondamentale assunto nella nostra società dal "terzo settore"; 

 rilancio del ruolo di prevenzione e di assistenza dei consultori pubblici e 

privati e, d'intesa con le Regioni, individuazione delle risorse finanziarie 

necessarie a garantire credibili alternative all'aborto per la gestante in 

difficoltà; 

 esclusione di ogni ipotesi di leggi che permettano o comunque favoriscano 

pratiche mediche assimilabili all'eutanasia. 
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2. Sostenere la famiglia (5/6) 
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4. Dare ai giovani un futuro: 

 Sperimentazione di un periodo "no tax" per le nuove iniziative imprenditoriali 

e professionali dei giovani; 

 introduzione di un credito d'imposta per le imprese che assumono giovani e 

che trasformano contratti temporanei in contratti a tempo indeterminato; 

 "bonus locazioni" per aiutare le giovani coppie e i meno abbienti a sostenere 

l'onere degli affitti; 

 garanzie pubbliche per i "prestiti d'onore" e per il finanziamento d'avvio a 

favore di giovani che iniziano la loro attività di impresa; 

 graduale progressiva totalizzazione dei periodi contributivi; 

 ripresa in ogni settore di attività del sistema delle mutue che, con sostegno 

pubblico e privato, garantiscano ai giovani assistenza sociale e sanitaria in 

caso di non lavoro e di bisogno, sul modello storico delle "Casse edili". 
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1. Più sicurezza: 

 aumento progressivo delle risorse per la sicurezza; 

 maggiore presenza sul territorio delle forze dell'ordine ed incremento della 

polizia di prossimità, dei poliziotti e dei carabinieri di quartiere per 

rafforzare la prevenzione dei "reati diffusi" (furto in appartamento, furto 

d'auto, spaccio di droga, sfruttamento della prostituzione, etc);  

 incentivi per installazioni di sistemi di sicurezza nei pubblici esercizi; 

 iniziativa del Governo italiano in sede di Unione Europea affinché non si 

attuino più sanatorie indiscriminate per i clandestini; 

 apertura di nuovi Centri di permanenza temporanea per l'identificazione e 

l'espulsione dei clandestini; 

 contrasto dell'immigrazione clandestina, attraverso la collaborazione tra 

governi europei e con i paesi di origine e transito degli immigrati;  
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  Programma elettorale 2008: 

3. Più sicurezza, più giustizia (1/4) 
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 contrasto all'insediamento abusivo di nomadi e allontanamento di tutti coloro 

che risultino privi di mezzi di sostentamento legali e di regolare residenza; 

 precedenza per l'immigrazione regolare ai lavoratori dei paesi che 

garantiscono la reciprocità dei diritti, impediscono la partenza di clandestini 

dal proprio territorio e accettino programmi comuni di formazione 

professionale negli stessi paesi;  

 conferma del collegamento stabilito nella Legge Bossi-Fini fra permesso di 

soggiorno e contratto di lavoro e contrasto allo sfruttamento illegale del 

lavoro degli immigrati; 

 incentivi alle associazioni, alle scuole e agli oratori per la conoscenza della 

lingua, della cultura e delle leggi italiane da parte degli immigrati; 

 lotta al terrorismo interno ed internazionale;  

 tutela dell'ordine pubblico dagli attacchi alla legalità dei vari "disobbedienti" 

e aumento delle pene per i reati di violenza contro le forze dell'ordine; 
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2. Più giustizia: 

 perfezionamento dell'azione intrapresa nella legislatura 2001/2006 dal 

Governo Berlusconi, con il completamento della riforma dei codici, la definitiva 

razionalizzazione delle leggi esistenti e l'attuazione dei principi enunciati dalle 

sentenze della Corte Costituzionale, non ancora trasposti in atti legislativi; 

 attuazione dei principi costituzionali del giusto processo per una maggiore 

tutela delle vittime e degli indagati;  

 aumento delle risorse per la giustizia, con un nuovo programma di priorità 

nell'allocazione delle risorse: più razionalità nelle spese, più investimenti 

nell'amministrazione della giustizia quotidiana, a partire dalla giustizia civile; 

 garanzia della certezza della pena, con la previsione che i condannati con 

sentenza definitiva scontino effettivamente la pena inflitta ed esclusione degli 

sconti di pena per i recidivi e per chi abbia commesso reati di particolare 

gravità e di allarme sociale; 
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3. Più sicurezza, più giustizia (3/4) 



18 

 inasprimento delle pene per i reati di violenza sui minori e sulle donne; gratuito 

patrocinio a favore delle vittime; istituzione del Tribunale della famiglia, per 

garantire i diritti fondamentali dei componenti del nucleo familiare; 

 costruzione di nuove carceri e ristrutturazione di quelle esistenti; 

 rafforzamento della distinzione delle funzioni nella magistratura, come avviene 

in tutti i paesi europei;  

 limitazione dell'uso delle intercettazioni telefoniche e ambientali al contrasto 

dei reati più gravi; divieto della diffusione e della pubblicazione delle 

intercettazioni telefoniche ed ambientali, con pesanti sanzioni a carico di tutti 

coloro che concorrono alla diffusione e pubblicazione; 

 riforma della normativa anche costituzionale in tema di responsabilità penale, 

civile e disciplinare dei magistrati, al fine di aumentare le garanzie per i 

cittadini; 

 completamento della riforma del Codice di Procedura Civile con snellimento 

dei tempi di definizione ed incentivi alle procedure extra giudiziali. 
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  Programma elettorale 2008: 

3. Più sicurezza, più giustizia (4/4) 
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1. Sanità: 

 completamento del piano del Governo Berlusconi per l'eliminazione delle liste 

d'attesa; 

 incentivazione del rinnovamento tecnologico delle strutture ospedaliere e della 

realizzazione di nuove strutture, in particolare al Sud, in accordo con le 

Regioni; 

 trasparenza nella scelta dei manager nelle aziende pubbliche sanitarie, con 

graduatorie che valorizzino il merito e la qualificazione professionale;  

 riforma della Legge 180 del 1978 in particolare per ciò che concerne il 

trattamento sanitario obbligatorio dei disturbati psichici; 

 attuazione della legge contro le droghe e potenziamento dei presidi pubblici 

e privati di prevenzione e di recupero dalle tossicodipendenze. 
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  Programma elettorale 2008: 

4. I servizi ai cittadini (1/4) 
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2. Scuola, università, ricerca e cultura: 

 Ripresa nella scuola, per gli alunni e per gli insegnanti, delle "3 i": inglese, 

impresa, informatica; 

 difesa del nostro patrimonio linguistico, delle nostre tradizioni e delle nostre 

culture anche per favorire l'integrazione degli stranieri; 

 attuazione per la prima volta in Italia del disposto dell'articolo 34 della 

Costituzione: "I capaci e meritevoli anche se privi di mezzi, hanno diritto di 

raggiungere i gradi più alti degli studi";  

 commisurazione degli aumenti retributivi a criteri meritocratici con 

riconoscimenti agli insegnanti più preparati e più impegnati; 

 libera, graduale e progressiva trasformazione delle Università in Fondazioni 

associative, aperte ai contributi dei territori, della società civile e delle 

imprese, garantendo a tutti il diritto allo studio;  
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 rafforzamento della competizione tra atenei, premiando qualità e risultati; 

 realizzazione dei "Fondi dei fondi" per finanziare gli investimenti in ricerca sul 

modello di quanto realizzato in Francia; 

 inserimento graduale e progressivo della detassazione degli utili reinvestiti in 

ricerca ed innovazione tecnologica; 

 legge quadro per lo spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza) e per 

promuovere la creatività italiana in tutti i campi dello spettacolo, dell'arte e 

della multimedialità; 

 promozione delle "cittadelle della cultura e della ricerca", con il concorso del 

pubblico e dei privati, per lo studio delle eccellenze italiane e lo sviluppo di 

piani e strategie per la valorizzazione delle produzioni tradizionali. 
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3. Ambiente: 

 Introduzione della destinazione di un "5 per mille" per l'ambiente; 

 legge obiettivo per il recupero, la salvaguardia e la valorizzazione del 

patrimonio culturale e la tutela del paesaggio, nel rispetto delle autonomie 

territoriali, attraverso la demolizione degli ecomostri e il risanamento degli 

scempi arrecati al paesaggio italiano; 

 promozione di azioni coordinate di valorizzazione del territorio attraverso la 

programmazione negoziata con le Regioni, anche per ottimizzare l'utilizzo dei 

fondi europei relativi ai beni culturali e al recupero dei centri storici; 

 realizzazione di strumenti di tutela del suolo e delle acque per una 

razionalizzazione della gestione delle risorse e per la prevenzione dei disastri 

idrogeologici, fatte salve le competenze regionali; 

 aggiornamento della Legge 157/92 secondo gli indirizzi europei in materia 

di attività venatoria. 
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 Piano decennale straordinario concordato con le Regioni per il potenziamento, 

completamento e realizzazione delle infrastrutture: porti, reti stradali e 

autostradali, alta capacità ferroviaria, Ponte sullo stretto, in modo da formare 

un sistema logistico integrato; 

 creazione di zone e porti franchi; 

 "Leggi Obiettivo" speciali concentrate su turismo e beni culturali, agroalimentare 

e risorse idriche, infrastrutture e logistica, poli di eccellenza per la ricerca e 

l'innovazione; 

 realizzazione di un piano strategico di riconversione dell'industria chimica 

pesante (impianti petrolchimici e centrali termoelettriche) ispirato alle nuove 

tecnologie;  

 pieno e tempestivo utilizzo dei fondi comunitari attraverso nuove intese 

istituzionali di programma;  
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 realizzazione della Banca del Sud secondo il progetto del Governo Berlusconi; 

 federalismo fiscale solidale e misure di fiscalità di sviluppo (fiscalità 

compensativa) a favore delle aree svantaggiate; 

 contrasto alla criminalità organizzata; piano di emergenza per la sicurezza e la 

legalità. 
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 La riforma del Titolo V della Costituzione ha posto le premesse per 

avviare un ampio processo di trasferimento di poteri dal centro alla 

periferia. Per il riconoscimento di una effettiva autonomia delle Regioni e 

degli enti locali occorre realizzare il federalismo fiscale, che comporta il 

trasferimento di risorse finanziarie dal centro alla periferia, a parità di 

spesa pubblica e di pressione fiscale complessiva. 

 attuazione al disposto dell'articolo 119 della Costituzione, assegnando agli 

enti territoriali le più idonee fonti di finanziamento, trovando il giusto equilibrio 

tra autonomia, equità ed efficienza; 

 approvazione, a tal fine, da parte del Parlamento della proposta di legge 

"Nuove norme per l'attuazione dell'art. 119 della Costituzione", adottata dal 

Consiglio Regionale della Lombardia il 19 giugno 2007; 
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 garanzia della massima trasparenza ed efficienza nelle decisioni di entrata e 

di spesa, così da permettere il controllo della collettività sulle politiche fiscali e 

di spesa delle amministrazioni locali; 

 garanzia che la perequazione riduca ma non annulli le differenze di capacità 

fiscale, fermo il principio costituzionale di giusto equilibrio tra solidarietà ed 

efficienza, premiando i comportamenti finanziari virtuosi e le regioni con una 

minore evasione fiscale. 
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 3 vincoli esterni essenziali: 

a) il vincolo costituito dalla crisi economica in atto nel mondo ed in Italia. Una 

crisi che può aggravarsi e che in questi ultimi due anni è stata 

irresponsabilmente ignorata o sottovalutata dal Governo Prodi; 

b) il vincolo imposto dagli impegni di trattato europeo, impegni che l'Italia ha 

assunto e che il nostro prossimo Governo intende rispettare. Come è stato 

già fatto nel periodo del nostro governo caratterizzato da una congiuntura 

economica negativa che ha portato la Germania e la Francia - ma non 

l'Italia - sulla soglia delle "sanzioni" europee; 

c) il vincolo costituito dall'attuale instabile equilibrio dei conti pubblici italiani. 

 In ogni caso non metteremo le mani nelle tasche dei cittadini. Non aumenteremo 

dunque la pressione fiscale. Anzi ci sforzeremo di ridurla. Fermo l'obiettivo di 

contrasto e di recupero dell'evasione fiscale. 
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  Programma elettorale 2008: 

7. Un piano straordinario di finanza pubblica (1/4) 
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 Il nostro impegno sarà all'opposto sul lato della spesa pubblica, che ridurremo 

nella sua parte eccessiva, non di garanzia sociale, e perciò comprimibile. A 

partire dal costo della politica e dell'apparato burocratico (ad esempio delle 

Province inutili). 

 In parallelo a questi interventi di carattere ordinario, pensiamo comunque che 

sia possibile e necessario un piano di ristrutturazione straordinaria della nostra 

finanza pubblica: 

 Dentro la struttura della nostra finanza pubblica, come si è via via formata 

in questi ultimi trenta anni, noi vediamo emergere 5 punti caratteristici 

essenziali:  

a) l'attivo è superiore al passivo. Il patrimonio pubblico (circa 1.800 miliardi di 

euro) è in specie superiore al debito pubblico (circa 1.500 miliardi di euro); 

28 
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b) tutto il passivo è collocato come debito pubblico sul mercato, mentre la parte 

di attivo che potrebbe essere collocata e valorizzata sul mercato, fatta da 

azioni, aziende, immobili, crediti, diritti di concessione, etc. (fino al 40% del 

totale, fino a circa 700 miliardi di euro) è ancora in mano pubblica; 

c) simmetricamente, il grosso del risparmio privato è direttamente ed 

indirettamente investito in passività (ed in specie in titoli del debito pubblico) e 

non in attività; 

d) mentre quasi tutto il debito pubblico è del governo centrale (dello Stato), il 

grosso del patrimonio pubblico che può essere collocato e valorizzato sul 

mercato - circa i due terzi del totale - è dei governi locali (Regioni, Province, 

Comuni). Da ultimo, mentre il governo centrale (lo Stato) tende a privatizzare, 

molti Governi locali seguono il processo opposto tendendo a pubblicizzare; 

e) mentre quasi tutto il prelievo fiscale è centrale (dello Stato), la parte crescente 

della spesa pubblica discrezionale è locale (di Regioni, Province, Comuni). 
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 Obiettivi previsti: 

 realizzazione del federalismo fiscale solidale, di cui all'art.119 della 

Costituzione; 

 riduzione del debito dello Stato, immettendo sul mercato una quota 

corrispondente di patrimonio pubblico, offrendo a risparmiatori ed operatori 

economici maggiori e migliori opportunità di investimento. 

 Gli effetti finali attesi sono:  

 la riduzione del debito pubblico;  

 un minore costo del debito pubblico residuo;  

 una maggiore trasparenza, una maggiore responsabilità ed efficienza della 

spesa pubblica;  

 la riorganizzazione e la digitalizzazione della pubblica amministrazione. 
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 SEMPRE PIÙ DURI CONTRO LA CRIMINALITÀ: 

Nuove norme per colpire i patrimoni dei mafiosi; 

 inasprimento regime di detenzione speciale; 

 “modello Caserta”, militari contro la Camorra; 

 operazione “strade sicure”: militari in pattuglia nelle periferie delle città. 

 PER UNA SCUOLA DI QUALITÀ:  

Maestro unico, voto in condotta, voti invece dei giudizi; 

Disciplina, merito, educazione, più scelta per le famiglie; 
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 VOLA LA NUOVA ALITALIA: 

 La cordata italiana permette la nascita di una nuova compagnia di 

bandiera, che non pesa più sulle spalle dei contribuenti e promuove l’Italia 

nel mondo. 

 A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA: 

Abolizione ICI sulla prima casa;  

 social card; 

 abolizione ticket sanitari;  

 detassazione straordinari e premi di produzione. 
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 POLITICA ESTERA: 

Mediazione crisi militare Russia-Georgia; 

 accordo con la Libia; 

Moratoria ”pacchetto clima” Unione europea. 

Gli USA accolgono la linea italiana di non far fallire le banche travolte 

dalla crisi finanziaria. 

 INTERVENTI CONTRO LA CRISI: 

Messa al sicuro dei risparmi in banca con la garanzia dello Stato e messa al 

sicuro dei conti pubblici, con la manovra triennale. 
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 EMERGENZA RIFIUTI: 

 In soli 58 giorni risolta l’emergenza rifiuti a Napoli e in Campania.  

Agli enti locali tocca d’ora in poi garantire la normalità della raccolta. 
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 PIÙ SERVIZI AI CITTADINI: 

Certificati a portata di mano con “Reti amiche”. 

 Piano e-government 2012. 

 “Linea amica”, la pubblica amministrazione a portata di mano. 

 CITTÀ PIÙ SICURE:  

 Più poteri ai sindaci per la sicurezza, contro prostituzione, spaccio, 

contraffazione, vagabondaggio. 

 Introduzione del reato di stalking. 

Nuove misure contro l'immigrazione clandestina. 
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 A SOSTEGNO DEI LAVORATORI: 

Nuovi fondi per la cassa integrazione e sua estensione anche ai lavoratori 

delle pmi e anche ai lavoratori a progetto. 

 LE GRANDI RIFORME: 

Giustizia civile, pubblica amministrazione, federalismo fiscale. 

 A SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA: 

 Bonus famiglia fino a 1.000 euro. 

 Stabilizzazione detrazione 19% spese asilo nido. 

 Fondo nuovi nati fino a 5.000 euro. 

 Bonus gas e bonus elettricità per famiglie numerose e/o meno abbienti. 
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 POLITICA ESTERA: 

Azione per la pace in Medio Oriente; G8 a L’Aquila; 

Mediazione con la Turchia per la scelta del nuovo segretario generale della 

NATO. 

 Riavvicinamento USA - Russia. 

 ABRUZZO: UNA CASA PER TUTTI A TEMPO DI RECORD:  

 Tendopoli chiuse in meno di 8 mesi. Con il progetto C.A.S.E. alloggi 

antisismici per 15.000 persone. 

Avvio del piano di ricostruzione definitiva, che durerà dieci anni. 
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 CONTRO LA CRISI: PIÙ FORZA ALLE IMPRESE:  

 Incentivi per auto, moto e veicoli commerciali; fondo di garanzia per le pmi; 

moratoria debiti con le banche; 

 iva di cassa per imprese fino a 200.000 euro di fatturato. 
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 NUOVE MISURE CONTRO L’EVASIONE FISCALE:  

 Piano straordinario di controllo dei falsi invalidi; controllo reddito-stile di 

vita. 

 Scudo fiscale per l'emersione dei capitali all’estero. 

Attività detenute nei paradisi fiscali considerate evasione salvo prova 

contraria. 

 CONTRO LA CRISI: PIÙ FORZA ALLE IMPRESE: 

 Incentivi per elettrodomestici, mobili, auto;  

 detassazione utili reinvestiti in macchinari; 

 25,7 miliardi di rimborsi fiscali (2009-2010). 
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 SCUOLA 2.0: 

 Lavagne interattive digitali. 

 Pagelle, supplenze e certificati on line. 

Colloquio famiglia/scuola via sms ed e-mail. 

 NUOVO PIANO PER IL SUD: 

 Banca del Sud, riavvio grandi opere, lotta alla mafia, attuazione federalismo 

fiscale, uso efficiente dei fondi europei, fondi per ricerca e distretti 

tecnologici. 

 POLITICA ESTERA:  

Diplomazia commerciale: ordini per 30 miliardi alle imprese italiane. 

 Proposta del piano di difesa dell’euro dagli attacchi speculativi. 
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 PIÙ SICUREZZA: 

 Sbarchi a Lampedusa ridotti dell’88%. 

Arrestati quasi tutti i latitanti più pericolosi. 

Confische record dei patrimoni mafiosi. 

 RIFORMA DELL’UNIVERSITÀ: 

 Riduzione degli sprechi e concorsi trasparenti. 

 Fondi assegnati in base al merito. 

 Bilanci trasparenti e commissariamento università “in rosso”. Nuovo sistema di 

valutazione. 
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 RIFORMA DELLE PENSIONI: 

 Progressivo aumento dell’età pensionabile; equiparazione tra donne e 

uomini nella pubblica amministrazione. 

Agganciamento dell'età pensionabile alle attese di vita. 

 TAGLI AI COSTI DELLA POLITICA:  

 Ridotti del 20% i consiglieri comunali e provinciali; 

Accorpamento piccoli comuni e conseguente taglio di decine di migliaia di 

posti di consigliere comunale; 

Complessivi tagli del 20% degli emolumenti dei parlamentari; piano 

dimezzamento auto blu. 
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 MENO BUROCRAZIA: 

Cancellati complessivamente 411.298 leggi e provvedimenti inutili. 

 Portale www.normattiva.it, per conoscere le leggi in vigore. 

 SEMPRE PIÙ DURI CONTRO L’EVASIONE FISCALE:  

 Fattura elettronica; riduzione pagamenti in contanti; chiusura partite IVA 

inattive. 

Coinvolgimento dei comuni nella lotta all’evasione; carcere per i grandi 

evasori. 

43 

  Riforme e interventi (2/3) 

2011 



44 

 POLITICA ESTERA:  

Computo del debito privato nel calcolo del debito degli Stati europei. 

Nomina di Mario Draghi a capo della banca centrale europea. 

 Posizione equilibrata nella crisi libica. 

 PER I GIOVANI: 

 Liberalizzazione del collocamento, nuovo apprendistato. 

 Riforma dei tirocini. 

 Fondo di garanzia giovani coppie. 

 Tasse al 5% per le imprese dei giovani. 

 “Dote lavoro “ di 5.000 euro per chi assume i giovani precari. 
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 Abolizione dell’ICI sulla prima casa; 

 Pacchetto Sicurezza 2008 e 2009; 

 Riforma Gelmini 2008 e 2010 (Ddl: 133/2008, 169/2008 e 240/2010);  

 Ddl Salva Banche; 

 Ddl sulla proroga delle missioni internazionali e rifinanziamento delle missioni 

all’estero; 

 Legge che sancisce la soglia di sbarramento del 4% per le elezioni europee; 

 Ddl Anti fannulloni (o ddl Brunetta); 

 Ddl Lavoro; 

 Approvazione definitiva del cosiddetto ddl “svuota carceri” e Ddl “processo 

lungo”; 
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 Ddl contenente la delega al Governo in materia di federalismo fiscale; 

 Scudo Fiscale: emendamento Fleres (Pdl), che estende lo scudo fiscale ai reati 

tributari e contabili, compreso il falso in bilancio, garantendo protezione contro 

i procedimenti amministrativi, civili e di natura tributaria successivi al 5 agosto 

2009 e eliminando l'obbligo di segnalazione da parte dei professionisti ai fini 

delle norme antiriciclaggio; 

 Decreto Ronchi: adempimento degli obblighi comunitari; 

 Legge di stabilità 2012. 
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 Il decreto fiscale 93/2008 prevede l'abolizione dell' Ici sulla prima casa.  

 Sono ammesse al beneficio non solo le abitazioni principali (quelle in cui il 

contribuente ha la residenza anagrafica o la dimora abituale) e le pertinenze, 

ma anche le abitazioni equiparate dai Comuni a quelle principali.  

 Restano fuori dal taglio dell'imposta le ville (categoria A/8), castelli e palazzi 

di eminente pregio artistico o storico (categoria A/9) e abitazioni signorili 

(categoria A/1). Per questi ultimi immobili resta la detrazione di base prevista 

dai commi 2 e 3 dell'articolo 8 del decreto legislativo 504/1992 e disposizioni 

richiamate.  

 La detrazione rimane anche per l'unità immobiliare posseduta in Italia, a titolo 

di proprietà o usufrutto, dai cittadini italiani non residenti nel Paese, a 

condizione che non risulti locata.  
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 TUTELA DEGLI ANZIANI E DEI DISABILI: rende più severe le pene per chi si 

macchia di reati contro gli anziani e i portatori di minorazioni fisiche, psichiche 

e sensoriali.  

 MATRIMONI DI COMODO: contrasta quelli che comunemente si definiscono 

matrimoni "di comodo", introducendo norme più rigide per l'acquisizione della 

cittadinanza "iure matrimonii".  

 TUTELA DEL DECORO URBANO: disposizioni concernenti il reato di 

danneggiamento. 

 TUTELA DEI MINORI:  

 introdotta l'aggravante della commissione del reato in concorso con un 

minore delineando così una nuova fattispecie di reato: l'utilizzo dei minori 

nell'accattonaggio;  
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 previste pene accessorie qualora siano i genitori a commettere i reati di 

riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù, tratta di persone, acquisto 

e alienazione di schiavi, quali la decadenza della potestà genitoriale e 

l'interdizione perpetua da qualsiasi ufficio di amministrazione di sostegno 

alla tutela e alla cura. 

 OCCUPAZIONE INDEBITA DI SUOLO PUBBLICO. 

 INGRESSO ILLEGALE NEL TERRITORIO DELLO STATO: l'introduzione della 

fattispecie penale dell'ingresso illegale nel territorio dello Stato. 

 LOTTA ALLA MAFIA: disposizioni per la lotta alla mafia e l'aggressione dei 

patrimoni illecitamente ottenuti. 
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 MONEY TRANSFER: novità per contrastare il fenomeno del Money Transfer, il 

trasferimento di danaro che sfugge al controllo delle norme antiriciclaggio. 

L'intervento normativo è finalizzato ad evitare che i soldi sporchi finiscano nei 

circuiti di finanziamento delle attività criminali e del terrorismo 

 CENTRI DI PERMANENZA TEMPORANEA. 

 GUIDA IN STATO DI EBBREZZA: è prevista la confisca del veicolo nel caso di 

guida in stato di ebbrezza con un tasso alcolemico superiore ad un certo livello 

o sotto l'effetto di sostanze stupefacenti 
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 Obbligatorietà della custodia cautelare in carcere per i delitti di prostituzione 

minorile, pornografia minorile, iniziative turistiche volte allo sfruttamento della 

prostituzione minorile, violenza sessuale, atti sessuali con minorenni, violenza 

sessuale di gruppo;  

 arresto obbligatorio in fragranza per violenza sessuale e per violenza sessuale 

di gruppo, con conseguente possibilità di procedere con rito direttissimo;  

 limitazione dell'applicazione dei benefici penitenziari previsti dalla legge 

Gozzini ai condannati per delitti di violenza sessuale, atti sessuali con minorenni, 

violenza sessuale di gruppo;  

 estensione a tutte le vittime di violenza sessuale del gratuito patrocinio a spese 

dello Stato;  

 introduzione del reato di atti persecutori (c.d. stalking). 
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 TASSA DI SOGGIORNO per gli immigrati. Il permesso di soggiorno avrà il 

rinnovo a pagamento tranne dei seguenti casi: per asilo, per la richiesta di 

asilo, per motivi umanitari, per protezione sussidiaria. 

 IMMIGRATI NEI CIE FINO A 6 MESI. Gli immigrati clandestini dovranno 

permanere nei Cie, centri di identificazione ed espulsione, per un periodo più 

lungo dagli attuali 60 giorni a 180 giorni. 

 CARCERE PER CHI AFFITTA AI CLANDESTINI. Reclusione fino a tre anni per chi, a 

titolo oneroso, dà alloggio o cede anche in locazione un immobile a uno 

straniero privo del permesso di soggiorno al momento della stipula o del 

rinnovo del contratto di affitto. 

 REATO DI CLANDESTINITÀ.  
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 NOZZE CON GLI STRANIERI. Lo straniero che sposa un cittadino italiano può 

acquistare la cittadinanza italiana quando dopo il matrimonio risieda legalmente 

nel nostro paese da almeno due anni oppure dopo tre anni dalla data del 

matrimonio, se residente all’estero. I tempi sono ridotti alla metà in presenza di 

figli anche adottati.  

 NORME ANTI-WRITERS. Carcere fino a tre mesi e multa da mille a tremila euro 

per chi danneggia cose di interesse storico o artistico.  

 VERIFICA DELLE CONDIZIONI IGIENICHE DELLA CASA. L’iscrizione e la richiesta 

di variazione anagrafica possono dar luogo alla verifica, da parte dei 

competenti uffici comunali, delle condizioni igienico-sanitarie dell’immobile in cui 

il richiedente intende alloggiare. 

 CONTRASTO ALL’ACCATTONAGGIO. Carcere fino a tre anni per chi si avvale 

per mendicare di un minore di quattordici anni. 
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 DECORO DELLE STRADE. Sanzioni amministrative non inferiori a 500 euro anche 

per chi rovina le pubbliche vie. Multe da 500 a mille euro anche per chi getta 

rifiuti dal finestrino di auto o moto in sosta o in movimento. 

 ALBO DEI BUTTAFUORI. Il personale addetto ai servizi di controllo delle attività 

di intrattenimento o di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pubblici 

esercizi dovrà essere iscritto in «apposito elenco, tenuto dal Prefetto 

competente per territorio».  

 RONDE DI CITTADINI. I sindaci, previa intesa con il prefetto, possano avvalersi 

della collaborazione di associazioni tra cittadini non armati per segnalare alle 

forze di polizia o locali eventi che possano arrecare danno alla sicurezza 

urbana o situazioni di disagio sociale.  
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 INASPRIMENTO 41-BIS: Viene inasprito il carcere duro, l’articolo 41 Bis, che 

viene applicato soprattutto per i condannati di mafia e camorra. Detenzione 

più lunga di altri 4 anni. Si prevedono carceri «ad hoc» per i boss 

preferibilmente sulle isole. Più difficile per loro comunicare anche con l’esterno. 

 NORMA ANTI-RACKET: Sarà obbligatorio per gli imprenditori titolari di 

commesse pubbliche denunciare eventuali estorsioni. 

 REATO DI OLTRAGGIO: Viene reintrodotta la fattispecie di reato: si prevede 

fino a tre anni di carcere per chi offende l’onore e il prestigio di un agente o un 

pubblico ufficiale.  
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 L’autonomia delle università deve essere coniugata con una forte responsabilità 

finanziaria, scientifica, didattica; 

 Se saranno gestite male riceveranno meno finanziamenti: soldi solo in base alla 

qualità; 

 vengono riformati il reclutamento del personale e la governance delle 

università secondo criteri meritocratici e di trasparenza; 

 Per la prima volta si proibisce di partecipare ai concorsi a chi ha parentele fino 

al 4° grado; 
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 Provvedimenti più significativi: 

Adozione di un codice etico; 

 Limite massimo complessivo di 6 anni al mandato dei rettori, inclusi quelli già 

trascorsi prima della riforma; 

Distinzione netta di funzioni tra Senato e Consiglio d’Amministrazione; 

 Riorganizzazione interna degli atenei; 

 Reclutamento di giovani studiosi: l’abilitazione nazionale come condizione 

per l’accesso all’associazione e all’ordinariato; 

 Introduzione della contabilità economico-patrimoniale uniforme, secondo 

criteri nazionali concordati tra MIUR e Tesoro; 

Commissariamento e tolleranza zero per gli atenei in dissesto finanziario. 
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 Decreto legge (13 ottobre 2008 n. 157, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

del 13 ottobre 2008 n. 240) che introduce alcune misure per riattivare il 

funzionamento del mercato di prestiti interbancari per favorire la liquidità, la 

capacità di finanziamento e la solvibilità delle banche con lo scopo di 

garantire il flusso di finanziamento all'economia reale. 

 Punti salienti: 

Garanzia dello Stato; 

Garanzia dello Stato sulle passività delle banche italiane;  

 Estensione garanzia statale; 

Operazioni temporanee di scambio fra titoli di Stato e strumenti finanziari 

detenuti da banche italiane. 
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 Decorrenza contratto: viene regolato il rapporto di successione temporale tra 

legge e contratto collettivo, al fine di evitare che la presente riforma venga 

vanificata da un intervento contrattuale successivo. 

 Obiettivi. La riforma si propone:  

 la convergenza degli assetti regolativi del lavoro pubblico con quelli del 

lavoro privato,  

 il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia delle procedure della 

contrattazione collettiva,  

 l'introduzione di sistemi interni ed esterni di valutazione del personale e 

delle strutture amministrative,  

 la valorizzazione del merito e il conseguente riconoscimento di meccanismi 

premiali,  
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 la definizione di un sistema più rigoroso di responsabilità dei dipendenti 

pubblici,  

 l'introduzione di strumenti che assicurino una più efficace organizzazione 

delle procedure concorsuali su base territoriale,  

 la valorizzazione del requisito della residenza dei partecipanti ai concorsi 

pubblici, qualora ciò sia strumentale al migliore svolgimento del servizio. 

 Contrattazione: Saranno i decreti legislativi attuativi a definire i contorni della 

contrattazione collettiva e integrativa.  

 Inoltre, saranno riordinate le procedure di contrattazione collettiva nazionale 

ed integrativa, in coerenza con il settore privato e nella salvaguardia delle 

specificità sussistenti nel settore pubblico.  
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 È anche prevista la riforma dell'Agenzia per la rappresentanza negoziale 

delle pubbliche amministrazioni (Aran), con particolare riguardo alle 

competenze, alla struttura ed agli organi della medesima Agenzia.  

Al fine di ridurre il ricorso a contratti di lavoro a termine, a consulenze e a 

collaborazioni, i decreti delegati dovranno contenere disposizioni dirette ad 

agevolare i processi di mobilità, anche volontaria, finalizzati a garantire lo 

svolgimento delle funzioni pubbliche di competenza da parte delle 

amministrazioni che presentino carenza di organico. 

 Valutazione: ogni amministrazione predisporrà gli obiettivi da raggiungere 

per ciascun anno e a consuntivo rileverà quanta parte degli obiettivi è stata 

effettivamente conseguita, anche con riferimento alle diverse sedi territoriali.  
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Nell'ambito del riordino dell'Aran sarà istituito un organismo centrale di 

valutazione con il compito di indirizzare, coordinare e sovrintendere 

all'esercizio indipendente delle funzioni di valutazione, garantire la 

trasparenza dei sistemi di valutazione, assicurare la comparabilità e la 

visibilità degli indici di andamento gestionale.  

 Sarà infine assicurata la totale accessibilità dei dati relativi ai servizi resi 

dalla pubblica amministrazione tramite la pubblicità e la trasparenza degli 

indicatori e delle valutazioni operate da ciascuna pubblica amministrazione.  

Vengono destinati 4 milioni di euro alla realizzazione di progetti 

sperimentali ed innovativi volti a diffondere e raccordare le metodologie 

della valutazione tra le amministrazioni centrali e gli enti territoriali. 
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 Class action: in tema di azione collettiva nei confronti delle pubbliche 

amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici viene ribadito che si 

tratta di azione volta al ripristino del servizio e del rispetto degli standard, con 

esclusione del risarcimento del danno per il quale resta ferma la disciplina 

vigente. 

 Incentivi e premi: Saranno introdotti strumenti di valorizzazione del merito e 

metodi di incentivazione della produttività e della qualità della prestazione 

lavorativa, secondo le modalità attuative stabilite dalla contrattazione 

collettiva: è prevista la destinazione di percentuali minime di risorse al merito e 

alla produttività, previa misurazione secondo criteri oggettivi del contributo e 

del rendimento del singolo dipendente pubblico. 
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 Dirigenza: Per il dirigente che omette di vigilare sulla effettiva produttività 

delle risorse umane e sull'efficienza della struttura che dirige scatta il divieto di 

corrispondere il trattamento economico accessorio.  

 Saranno previsti concorsi per l'accesso alla prima fascia dirigenziale e 

saranno ridotti gli incarichi conferiti ai dirigenti non appartenenti ai ruoli e 

ai soggetti estranei alla pubblica amministrazione.  

 La retribuzione dei dirigenti (tranne che a quelli dell'area sanitaria), legata 

al risultato, non dovrà essere inferiore al 30 per cento della retribuzione 

complessiva.  

 Prima di prendere l'incarico dirigenziale, i vincitori di concorso devono 

affrontare un periodo di formazione, di almeno sei mesi, presso uffici 

amministrativi di uno Stato dell'Unione europea o di un organismo 

comunitario o internazionale. 
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 Riconoscibilità: è previsto che il dipendente pubblico sia identificabile tramite 

un cartellino di riconoscimento per garantire maggiore trasparenza nei rapporti 

fra amministrazione e cittadino-utente. 

 Cnel: Al Consiglio dell'Economia e del lavoro vengono attribuiti nuovi compiti, 

tra cui la predisposizione di una Relazione annuale al Parlamento e al Governo 

sui livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni centrali 

e locali alle imprese e ai cittadini 

 Corte conti: la magistratura contabile, anche a richiesta delle competenti 

commissioni parlamentari, potrà effettuare controlli su gestioni pubbliche statali 

in corso di svolgimento. A essere modificata sarà la composizione delle sezioni 

regionali di controllo della Corte dei conti che possono essere integrate da due 

componenti designati rispettivamente dal Consiglio regionale e dal Consiglio 

delle autonomie locali.  
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 La legge n. 15/2009 prevede uno o più decreti attuativi, da adottare entro 9 

mesi; 

 Il Governo ha scelto un solo provvedimento per tutte le materie salvo che per 

l’azione collettiva; 
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 CONCILIAZIONE: Cade l'obbligatorietà del tentativo di conciliazione nelle 

controversie individuali di lavoro. Attualmente questo tentativo è condizione per 

procedere alla domanda giudiziale (articolo 410 del Cpc) 

 ARBITRATO Le parti contrattuali possono stabilire clausole compromissorie per 

demandare la soluzione delle controversie a un collegio arbitrale. Ciò deve 

essere previsto da contratti collettivi di lavoro 

 LICENZIAMENTI È inefficace l'impugnazione se entro i successivi 180 giorni il 

ricorso non è depositato nel tribunale o non è comunicato alla controparte il 

tentativo di conciliazione o arbitrato 

 CONTRATTI CERTIFICATI Rafforzato il valore vincolante dell'accertamento 

effettuato in sede di certificazione dei contratti di lavoro 
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 LOTTA AL SOMMERSO. La sanzione amministrativa va da 1.500 a 12.000 euro 

per ciascun lavoratore irregolare, maggiorata di 150 euro per ogni giornata di 

lavoro effettivo. Possibile il ricorso al ravvedimento 

 ISPEZIONI Per le ispezioni di durata superiore a un giorno è previsto l'obbligo 

della consegna del verbale di primo accesso ispettivo, con contenuti 

inderogabili. Il verbale conclusivo di accertamento e notifica dell'illecito è unico  

 CASELLARIO INFORTUNI Nell'ambito della delega per il riordino degli enti 

vigilati dai ministeri della Salute e del lavoro, in vista della costituzione di un 

«polo salute e sicurezza» che ruota attorno all'Inail, il collegato lavoro prevede 

anche una riorganizzazione del casellario centrale degli infortuni sui luoghi di 

lavoro e le verifiche che dovranno essere effettuate 
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 INDICATORE ISEE 

 HANDICAP. Il familiare che assiste una persona con handicap in condizione di 

gravità ha diritto a fruire a tre giorni di permesso mensile retribuiti, coperti da 

contribuzione figurativa. I genitori possono fruirne alternativamente 

 AMMORTIZZATORI Entro 24 mesi (ma il termine sembra già scaduto) il governo 

dovrà varare i decreti di riforma per apprendistato, ammortizzatori sociali, 

servizi per l'impiego, incentivi all'occupazione e occupazione femminile 

 CONGEDI Entro 6 mesi va varato il riordino della normativa in materia di 

congedi, aspettative e permessi fruibili dai dipendenti, sia pubblici sia privati. 

Andranno ridefiniti i presupposti e dovranno essere semplificati i documenti da 

presentare 
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 ASPETTATIVA. I dipendenti pubblici possono essere collocati in aspettativa non 

retribuita e senza decorrenza dell'anzianità di servizio, per un massimo di 12 

mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali 

 MOBILITA' DEL PERSONALE DELLE PA. Le pubbliche amministrazioni possono 

utilizzare in assegnazione temporanea personale di altre amministrazioni per 

non oltre tre anni (ferme restando le norme speciali in materia) 

 ETA' PENSIONABILE DEI DIRIGENTI MEDICI. I dirigenti medici del Servizio 

sanitario possono chiedere il collocamento a riposo, in luogo del compimento 

dei 65 anni più l'opzione per l'ulteriore biennio, al maturare del 40esimo anno 

di servizio effettivo 

 SPECIFICITA' DELLE FORZE ARMATE. Dal punto di vista normativo è riconosciuta 

la specificità delle Forze armate, delle Forze di polizia e dei vigili del fuoco.  
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 LAVORI USURANTI. Delega al Governo per il varo di una disciplina sul 

pensionamento anticipato di chi svolge lavori usuranti.  

 CONTRIBUZIONE FIGURATIVA. Cambiano i criteri di calcolo della retribuzione 

per i periodi riconosciuti figurativamente, ai fini previdenziali, con riferimento 

all'anzianità contributiva successiva al 31 dicembre 2004 

 COMUNICAZIONI ASSICURATIVE ALL'INPS. L'impresa di assicurazione, in caso 

di danno subìto, a causa di terzi, da persone che hanno diritto all'indennità di 

malattia erogata dall'Inps, prima di pagare deve dare comunicazione all'ente 

 IMPRESE ARTIGIANE A decorrere dal 2010, gli atti concernenti le variazioni 

relative ai soggetti iscritti all'albo delle imprese artigiane sono inopponibili 

all'Inps decorsi non più due ma tre anni dal verificarsi dei presupposti 
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 Ai comuni è attribuita una compartecipazione al gettito dell'imposta sul valore 

aggiunto; 

 Il gettito delle imposte ipotecaria e catastale relative agli atti soggetti ad 

imposta sul valore aggiunto resta attribuito allo Stato; 

 In ogni caso, al fine di rafforzare la capacità di gestione delle entrate comunali 

e di incentivare la partecipazione dei comuni all'attività di accertamento 

tributario: 

 È assicurato al comune interessato il maggior gettito derivante 

dall'accatastamento degli immobili finora non dichiarati in catasto; 

 È elevata al 50 per cento la quota dei tributi statali riconosciuta ai comuni.  

75 

  Federalismo Fiscale Municipale (DL 23/2011) 

(1/2) 



76 

 Il provvedimento prevede inoltre: 

Addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche; 

Cedolare secca sugli affitti; 

 Fondo perequativo per comuni e province; 

 Imposta di scopo; 

 Imposta di soggiorno; 

 Imposta municipale propria; 

 Imposta municipale secondaria; 

Misure in materia di finanza pubblica. 
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 Ddl sui trasporti che, fra l’altro, stanzia i fondi (1.500 miliardi) per la 

partecipazione alla ricapitalizzazione di Alitalia; 

 Il provvedimento sui trasporti si occupa anche di aeroporti minori (sono stati 

stanziati altri 15 miliardi per il 2000) e di copertura dei deficit delle società di 

trasporto pubblico locale e delle ferrovie in concessione; 

 Per le Ferrovie sono previsti inoltre fondi per i passanti di Torino e Milano e per 

il raddoppio della Genova-Ventimiglia.  

 Il Ddl cancella il limite di tempo (62 mesi) agli interessi sui mutui per l’alta 

velocità (i cosiddetti interessi intercalari).  
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